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FORTUNATI
Introd.

· Spesso diciamo che sono fortunati i vincitori di grosse somme del totocalcio, o quelli che hanno ereditato enormi somme di denaro, o beni immobili, o quelli che sembra che tutto va bene nel corso della vita! Pensate che il profeta Malachia diceva che i Giudei «stancavano l’Eterno con le loro parole», perché affermavano che «chi fa il male è gradito all’Eterno» (Malachia 2:17). Era come se dicessero: «Chi disobbedisce a Dio è fortunato, chi ubbidisce è sfortunato, tutto gli va male». Dall’esempio che ci viene da Malachia noi vediamo che poi Dio manda loro le maledizioni, proprio perché non sanno vedere e apprezzare il gran bene e la grande fortuna di essere nella grazia di Dio. E così avviene oggi quando i Cristiani non sanno apprezzare di quanto sono stati fortunati di poter stare all’interno della grazia del Signore che non ha eguali in fortuna!

· Certo, con un deposito ben fornito in banca la vita terrena dovrebbe essere più tranquilla e serena; e tutto ciò non è detto che sia sbagliato, specialmente se chi ha dei beni in questo mondo li mette a frutto anche per ciò che riguarda il piano di salvezza del Signore; ma la Scrittura ci avverte anche che «l'amore per il denaro è radice di ogni sorta di mali» (1 Timoteo 6:10).

· Sono, dunque, fortunati quelli che ottengono le ricchezze della vita, se spesso tutti i loro averi sono usati per tutto (fornicazione, impurità, dissolutezze, divertimenti spesso illeciti) meno che per la causa giusta?

· In parole semplici: è vero che sono fortunati i ricchi di questo mondo (Matteo 19:23 ss.; 16:26)?
CHI SONO I VERI FORTUNATI?

1) Sono quelli che si nutrono come fece Cristo.

· Il cibo da noi preferito, spesso, è quello che troviamo sulla tavola: pastasciutta, pollo, patatine fritte, pizza, dolci, leccornie, eccetera. Il cibo preferito da Cristo è stato sempre di tipo speciale:

· fare la volontà del Padre (Giovanni 4:34);
· che è il cibo che non perisce (Giovanni 6:27);

· con esso si fanno le cose che piacciono a Dio (Giovanni 8:29).

Nota: il cibo di Gesù è stato quello di «fare la volontà del Padre», che è «un cibo che non perisce e dura in vita eterna», e usandolo ha «fatto del continuo cose che piacciono» a Dio. Se così facciamo anche noi «Dio non permette che siamo lasciati soli». Dunque, che cosa chiedere di più? O ci crediamo o non ci crediamo! Che cosa è se no «confidare in Dio»? Gesù, benché fosse Dio, non ebbe la presunzione di agire diversamente dalla volontà del Padre; vogliamo noi fare diversamente dal Suo esempio (Luca 22:42)? Possiamo considerarci fortunati dunque, non se vinciamo un terno a lotto, o se abbiamo tutte le cose della vita, bensì se ci nutriamo nello stesso modo di Cristo!

2) Sono quelli che adorano come Gesù ha insegnato.

· Molti adorano creature umane, madonne, santi, papi, immagini, idoli, statue, santuari (Esodo 20:4).

· Altri adorano tramite "santoni", opere occulte, evocatori di spiriti, divinazioni, magie, nuovi apostoli, nuovi profeti, creature umane (Deuteronomio 18:9-12; Romani 1:25).

· Gesù insegnò che solo Dio deve essere adorato e in Ispirito e verità (Matteo 4:10; Giovanni 4:24).

· Nota: siamo fortunati se dopo aver notato chi deve essere adorato, scartiamo le "teorie" umane e accettiamo le dottrine divine!

3) Sono quelli che vedono il piano di Dio tra VT e NT

· È noto che molte dottrine del VT vengono usate, anche oggi, da molte denominazioni religiose: candele, paramenti sacerdotali, incenso, altari, tempi, musica strumentale nel culto e via dicendo!
· È anche noto, però, che il VT è stato dato da Dio per dei motivi ben precisi: 

· far conoscere il peccato (Galati 3:18-19);

· preparare l'uomo alla venuta di Cristo (Galati 3:24);

· e non per far ottenere giustizia all'uomo (Galati 5:4).

· Il Nuovo Patto, invece, è fondato su promesse migliori, atte a garantire la giustizia e la salvezza (Ebrei 8:6;13).

Nota: siamo fortunati se comprendiamo la differenza tra Vecchio e Nuovo Patto e diamo a ciascuno la giusta collocazione, tagliando rettamente la Parola della Verità e intendo bene quale è stato il piano di Dio per la nostra salvezza (2 Timoteo 2:15).

5) Sono quelli che vedono salvezza in Cristo e nell’ubbidienza umana.

· Quelli cioè che hanno capito che possono essere salvati solo tramite il sangue di Cristo, ubbidendo alla Verità predicata direttamente, senza i trucchi di un “vangelo” sociale! È noto che nel mondo religioso ci sono diversi tipi di fede:
· Quella della "salvezza per tutti"; basta credere!

· Quella del basta battezzarsi, poi ci rivediamo al funerale!

· Quella del basta vendere, per dimostrare che sei un buon "cristiano" venditore!
· Poi c’è la fede del vangelo sociale, della predicazione con il trucco, dei concerti, attrazioni e istituzioni varie messe su dalle “chiese” per attirare a Dio, facendolo diventare un “dio” del sociale!

· Il sangue di Cristo ci salva se noi crediamo, ubbidiamo, e viviamo nella fede tutta la vita, ma vivere nella fede significa camminare secondo il modello scritto, né più, né meno! (1 Pietro 1:18-23).

Conclusione:

Altro che tredici al toto! Questi sono i veri fortunati: quelli che vincono insieme a Cristo la battaglia della vita (Giovanni 16:33; Apocalisse 3:21).


